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na grande sfida per i ricercatori in design nell’am-
bito della valorizzazione territoriale è l’individua-
zione di un “approccio radicale che, agendo dentro 

al sistema, punti a evolvere lo stesso attraverso una rinno-
vata consapevolezza di ogni sua parte” (Barbero e Gruppo 
di ricerca sul design sistemico, 2019). Su queste basi teori-
che si articola il design sistemico, che reinterpreta 
la società attraverso la Teoria dei Sistemi1, proget-
tando le relazioni tra persone, attività e risorse di 
un territorio, al fine di valorizzare la cultura, l’identità loca-
le e produrre benessere collettivo. La lettura del territorio 
e delle relazioni tra i diversi attori delle filiere produttive 
(img. 02) svolge un ruolo fondamentale per i progettisti, i 
quali coinvolgono la comunità locale rendendo il territorio, 
dunque il sistema, più resiliente. La progettazione soste-
nibile trova applicazione con la Blue Economy, un modello 
di sviluppo economico che risponde alle necessità del con-
testo sfruttando ciò che è già presente, ispirandosi alle di-
namiche naturali e generando benefici a livello ambientale, 
sociale ed economico (Pauli, 2014).

Il presente contributo vuole stimolare il lettore a imma-
ginare scenari alternativi dove, secondo i principi del de-
sign sistemico e della Blue Economy, le persone, la cultura 
e il territorio siano gli elementi sinergici che danno vita a 
produzioni tendenti a scarto zero, diventando promotori di 
attività di turismo sostenibile. I progetti descritti in seguito 
nascono all’interno di due paesaggi culturali (Giusti, Romeo, 
2010), tutelati da organizzazioni internazionali per la valo-
rizzazione del patrimonio, Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: 
Langhe, Roero e Monferrato (img. 01) in Italia e A Walk throu-
gh the 800-year history of Japanese Tea (img. 03) nell’area di 
Uji in Giappone. Tali paesaggi uniscono le "opere combinate 
della natura e dell'uomo" (World Heritage Committee, 1992), 
ovvero l’ambiente naturale esistente e gli insediamenti 
umani, in particolare le filiere produttive. Questi patrimoni 
sono i perni attorno ai quali ruotano sia i singoli microsi-
stemi composti da popolazione, produttori, enti locali, sia 

Systemic Design and Cultural Landscapes 
Systemic design, with its multi-scale ap-
proach, is a powerful mean to create identity 
and territorial protection through projects 
that connect the production sector with 
the urban and rural contexts. In cultural 
landscapes, sustainable development is 
pursued through optimising the material 
flows (of production, supply and consump-
tion) input and output, creating a virtuous 
system which tends to zero waste. Systemic 
designers, experienced in a holistic-global 
approach, are promoters of local economies 
that are environmentally, socially and eco-
nomically sustainable.*

Il design sistemico, con il suo approccio 
multiscala, è un potente mezzo di creazione 
d'identità e protezione territoriale attraverso 
progetti che mettono in relazione il tessuto 
produttivo con il contesto urbano e rurale. 
Nei paesaggi culturali lo sviluppo sostenibile 
è perseguito tramite l’ottimizzazione dei 
flussi di materia in entrata e uscita (di pro-
duzione, fornitura e consumo), creando un 
sistema virtuoso tendente allo scarto zero. 
I designer sistemici, allenati a un metodo 
olistico-globale, sono promotori di economie 
locali sostenibili dal punto di vista ambienta-
le, sociale ed economico.* 

Una visione olistica 
e globale per la 
valorizzazione 
dell’economia locale
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03. Uji, Kyoto. Eva Vanessa Bruno
02. Le relazioni del design sistemico. Systemic design relations. Asja Aulisio, 
Eva Vanessa Bruno

un’ampia rete di attori e risorse esterne come progettisti, 
enti di ricerca, bandi e fondi (Barbero et al., 2019). Le filiere 
produttive analizzate sono la trasformazione del vino rosso 
e del tè verde. I relativi paesaggi ed economie sono interes-
santi scenari di riprogettazione in ottica sistemica, in grado 
di generare profitto in cui la cultura locale apporta un valore 
aggiunto. I due casi studio e la strategia finale di valorizza-
zione rappresentano la volontà di trasmettere una visione 
olistica e globale nelle economie locali. 

L’approccio metodologico
Il lavoro svolto è il frutto di un anno di ricerca-azione2 nel-

le due aree citate, così differenti per geografia e cultura. L’a-

nalisi dell’area italiana è accresciuta dalle conoscenze pre-
gresse del gruppo di lavoro, nativo e locale, mentre l’analisi 
condotta all’estero risente delle influenze internazionali dei 
ricercatori stranieri, ed è arricchita da un semestre di studi 
delle autrici in Giappone. La visione locale e quella globale 
si sono sovrapposte sviluppando un processo di reciproca 
modellizzazione di visione multiscala, che sposta costan-

temente lo zoom creando una strategia “glocale”3 virtuosa 
e sostenibile, che si impegna ad “avere memoria e rispetto 
della cultura locale” (Bistagnino, 2009). 

Il rilievo olistico è la fase preliminare del progetto che 
prevede la raccolta di dati puntuali (demografici, geografici, 
economici, ecc.) e di informazioni più ampie e tangenziali 
(cultura, turismo, ecc.) per esaminare la vasta gamma di nodi 
critici presenti nel contesto (Battistoni et al., 2019). Tale rete 
di informazioni genera ciò che Alan Berger definisce syste-
mic bundles, “pacchetti sistemici” (Berger, 2009), che colle-
gano i dati permettendo la comprensione delle dinamiche 
locali (artigianato, folklore, incidenza del posizionamento 
geografico, ecc.) e delle possibili conseguenze a livello glo-

bale. Tali connessioni amplificano la pro-
gettualità bottom up, che permette la re-
plicabilità e l’adattamento strategico del 
progetto. In seguito, sono stati analizzati 
gli input e output della vigna e del cam-
po di tè nel corso delle diverse stagioni 
e nelle successive fasi di trasformazione 

in azienda. L’obiettivo di questa fase è quello di mettere in 
evidenza i quantitativi di scarto prodotti ed esaminarne le 
opportunità.

Nello scenario progettuale, enti locali, produttori e cen-
tri di ricerca, che istituiscono il cosiddetto gruppo culturale 
(Sauer, 1925), sono gli agenti che creano in modo sponta-
neo e naturale una catena di effetti a lungo raggio e a lun-

Le relazioni creano un sistema 
autopoietico e resiliente che genera 
valore nel paesaggio culturale 
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04. Infernot, Monferrato. Asja Aulisio 05. Azioni e risultati attesi. Actions and results. Asja Aulisio, Eva Vanessa Bruno

go termine. Il paesaggio culturale è infatti un outstanding 
universal value, poiché racchiude un “significato culturale 
e/o naturale talmente eccezionale da trascendere i confini 
nazionali e da essere di comune importanza per le genera-
zioni presenti e future” (World Heritage Convention, 2019). 
La ricerca condotta finora è quindi composta da interventi 
di monitoraggio del territorio (il rilievo olistico) e di pianifi-
cazione (il progetto sistemico). I tre risultati auspicati si de-
clinano nel creare un’economia sostenibile come outcome, 
delineare prodotti e servizi inclusivi per la comunità come 
output e infine migliorare i sistemi di gestione locale della 
produzione e del consumo (img. 05) (UNESCO et al., 2013). 

Scenari di sperimentazione, contesti locali all’interno 
delle aree di Uji e del Monferrato
Il progetto nasce all’interno del programma di ricerca 

Drinkscape a cui hanno collaborato il Politecnico di Torino 
e il Kyoto Institute of Technology per configurare nuove at-
tività all’interno di un’agenda di sviluppo territoriale. Laure-
andi e ricercatori in design, architettura e paesaggio, italiani 
e giapponesi, hanno composto il team multidisciplinare. 

Il primo scenario d’intervento (Langhe, Roero e Monfer-
rato) fa parte dei siti UNESCO dal 2014. L’area collinare è 
caratterizzata dalla presenza di vigneti, piccoli borghi e ca-
stelli medievali. Si compone di cinque aree vinicole di cui il 
Monferrato degli Infernot è l’area selezionata per il progetto, 
caratterizzata dalla concentrazione di una particolare archi-

tettura scavata nella Pietra da Cantoni, gli infernot (img. 04). 
Lo scenario d’intervento giapponese è valorizzato dal pro-
gramma A Walk through the 800-year history of Japanese Tea 
del Japan Heritage nel 2016. L’area ha sviluppato per oltre 
800 anni coltivazioni di prima qualità e continua tutt'oggi a 
essere luogo di eccellenza nella produzione e nella lavora-
zione di un'ampia varietà di tè verde. Il sito comprende otto 
città nella zona sud della prefettura di Kyoto, tra cui Wazuka, 
luogo di interesse del progetto, vicino a Uji, nota meta a li-
vello turistico. 

Segnaletica coordinata, alberghi diffusi, punti panoramici 
e riqualificazione di abitazioni abbandonate, sono alcuni dei 
concept sviluppati nel corso di Drinkscape. Essi considerano 
gli elementi storico-ambientali e architettonici della zona 
come borghi, villaggi, chiese, e quelli appartenenti all’acco-
glienza come alberghi, ristoranti e tour guidati. Il rilievo oli-
stico, attraverso ricerche bibliografiche e frequenti sopral-
luoghi, è strutturato in categorie di analisi quali economia, 
cultura, geografia dei territori, che hanno definito a loro vol-
ta i sopracitati bundle come l’enogastronomia, la cerimonia e 
i rituali del tè, la cultura produttiva. 

Il Monferrato e Wazuka risultano eclissate da zone mag-
giormente note per la produzione di vino e tè, a causa di 
scarsi collegamenti infrastrutturali strategici e di una ridot-
ta proposta di attività turistiche. Entrambe le aree risentono 
della fuga dei giovani, che preferiscono lasciare la campagna 
per vivere in città, anche se in alcuni casi tornano nelle zone 
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06. Applicazione design sistemico: filiera del tè verde a Uji, Kyoto. Systemic design application: green tea supply chain in Uji, Kyoto. Asja Aulisio, Eva Vanessa Bruno

rurali dopo gli studi per portare avanti l'attività di famiglia. È 
presente una forte eredità culturale portata avanti da eventi 
locali che celebrano la tradizione gastronomica dei prodotti 
del territorio. Inoltre, le architetture tipiche vacanti offrono 

grandi opportunità dal punto di vista dell’accoglienza turi-
stica. Nonostante siano presenti barriere di tipo linguistico 
tra i visitatori internazionali e la popolazione locale, questi 
ultimi si dimostrano spesso disponibili a raccontare il terri-
torio guidando il turista. 

Per l'analisi delle filiere produttive sono state individuate 
due aziende a conduzione familiare che si occupano sia del-

la raccolta che della trasformazione delle materie prime. Gli 
zoom, flessibili e multiscala, permettono di analizzare gli in-
put e output a cascata (img. 07): dalla piantagione, che delinea 
il paesaggio, alla materia prima raccolta, i prodotti derivati e 

infine la cultura materiale del consumo di 
vino e tè. Gli input nocivi, come pesticidi e 
diserbanti, vengono sostituiti dagli output 
di qualità generati dal sistema autopoie-
tico progettato (img. 06) che, insieme ad 
altri output della filiera trovano nuova vita 
e creano nuove opportunità di guadagno.

I progetti sviluppati si concretizzano in una strategia di 
valorizzazione ramificata in tre obiettivi, i cui confini sono 
sfumati e interconnessi: analizzare la filiera produttiva loca-
le, comunicare il paesaggio culturale, promuovere l'approc-
cio sistemico. Ogni ramo ha tre livelli di approfondimento, 
partendo da applicazioni progettuali globali fino a interventi 
locali. L’analisi della filiera produttiva necessita di un team 

Analizzare la filiera produttiva locale, 
comunicare il paesaggio culturale, 
promuovere l’approccio sistemico
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07. La filiera produttiva. The production chain. Asja Aulisio, Eva Vanessa Bruno

NOTE
1 – Teoria proposta dal biologo austriaco Ludwig Von Bertalanffy che considera il mondo 
non come un complesso caotico di elementi, contraddistinto dalla legge della causalità 
lineare, ma come un organismo dotato di principi e leggi coinvolgenti la totalità delle sue 
componenti costitutive. Oggi è un settore di studi spesso interdisciplinare, a cavallo tra 
matematica e scienze naturali, che si occupa dell'analisi delle proprietà e della costituzione 
di un sistema in quanto tale. 
2 – Le autrici hanno portato avanti la ricerca come tesi di laurea magistrale in Design 
sistemico presso il Politecnico di Torino, con la professoressa Silvia Barbero, il professor 
Marco Bozzola e la professoressa Beatrice Lerma in qualità di relatori.
3 – Il termine “glocalizzazione” e il conseguente aggettivo “glocale” sono stati introdotti 
dal sociologo inglese Roland Robertson nel 1992 nella sua opera Globalizzazione. Teoria e 
Cultura Globale. Indica una visione globale adattata alle condizioni locali del territorio.
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multidisciplinare e di un insieme di strumenti metodologici 
per interagire con gli stakeholder del territorio. La comu-
nicazione del paesaggio culturale nasce dalla realizzazione 
di un’immagine coordinata, materiali informativi multilingua 
e pubblicità sui social. Infine, la promozione dell'approccio 
sistemico si articola implicitamente in ogni azione realizza-
ta per il contesto che genera introiti. Nuove attività, servizi 
turistici di scoperta delle filiere e percorsi tematici connessi 
alla stagionalità, sono i mezzi per educare l’utenza alla ricer-
ca di esperienze autentiche e al consumo di prodotti locali. 
Un ulteriore elemento per valorizzare la cultura architet-
tonica locale è la riqualificazione di edifici abbandonati per 
la realizzazione di spazi di divulgazione. L’avvicinamento al 
design sistemico avviene in questi edifici attraverso labora-
tori artigianali, degustazioni con i produttori e attività per 
bambini come nelle fattorie didattiche.

Riflessioni finali 
Le soluzioni proposte si inseriscono all’interno di una 

più ampia strategia che pone al centro la filiera produtti-
va locale, creando relazioni con il territorio nelle diverse 
scale del progetto, dall’architettura al design fino al pae-
saggio. Le connessioni tra gli attori locali e le filiere de-
finiscono un sistema autopoietico e resiliente che genera 
valore all’interno del paesaggio culturale ed è in grado di 
suscitare interesse da parte di visitatori e ospiti. Inoltre, 
grazie all’attenzione posta sui flussi di materia che circola-
no all’interno del sistema generato, esso contribuisce alla 
cura e alla tutela dei siti promuovendo attività di turismo 
sostenibile. Le linee guida globali sottoscritte dall’UNESCO 
(UNESCO et al., 2013) per la gestione dei paesaggi culturali 
hanno carattere universale, ma vengono plasmate per ri-
spondere alle esigenze del territorio a livello locale, da qui 
il valore imprescindibile di interventi di carattere “glocale” 
per la valorizzazione di questi siti.

La strategia di valorizzazione risulta in linea con la S4 - 

Smart Specialization Strategy for Sustainability, ovvero un 
insieme di strategie di specializzazione intelligente basate 
sulle peculiarità produttive territoriali (l’attuale S3), coe-
renti con gli obiettivi di sviluppo sostenibile del Green Deal. 
Infatti, sfruttando le sinergie strategiche tra le filiere pro-
duttive di un paesaggio culturale, si favoriscono buone pra-
tiche di riduzione degli sprechi valorizzando il saper fare 
locale. Il concetto di ecolomia si declina all’interno della 
ricerca nell’applicazione del design sistemico come espe-
rienza culturale di promozione del territorio.* 
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“Ogni volta, ogni maggese, che ritorna a dar vita a un seme
Sarà vita nuova anche per me”

Cesare Cremonini, Maggese, Maggese, 2005
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